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LA fĴ OVî taiA 
? ? 

H 
— — ^ ^ ^ * ^ * j l f c J i i i « . M i . J — M l é ^ ^ ^ É W 

IWfVtp w ^ M i t a ^ r i 

^ u *u^l 
rA-r^iJ)! ABSipeUSIONlt 

k 

i 

4UMt» 

li:ié 
» M ' ' 
« t9 

' '^•«aMttt ' 

1L $M 
' r l«».l# ' 

» Ì^*li0 
^ 

VllJl&MfUt 

!•, 4J@ 
« S.»" 
. « . - « 

t%él% t l l '^ ìa i* dal fiUruali • 

#rf* i^ffi ìtali» fr*nc» dì po»til . 
1»^ ('fisterò ÌG cpese di p8«ta ia pìft» 

ru 

ì 
TITTI 

i l sl^fibrà li i m 

I GIORNI' MK?ilO l'KKSTni 

h 

r̂̂  j ; 

1 INSKaZIOM; 
, • . M . ; • • / • 

^umitro tisparnto c«iiiesimì U 

Un tJttmufo siTftirait® ««Rlesimi i§ 
ii 

. - I j •B^-' 
J U 

• • • < 
^ ^ ^ ^ y i ^ f p ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H H ^ ^ A M 

H W l M H 

M M t a M a « ^ " ^ ^ i # * ^ ^ V 

i 1 

tf*liih4HHIÌ4P MMlÉrf i lkHh ^£i±^ 
il 

|ijit«rM«̂ ]ni di ftvivili tnaU uglctAti ch« prUtute iiì ^utî it̂  pibgia% «t|î «ftiisft!ii Ì& 
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' Per soddisfare al deside
rio mostratoci da molti dei 
nostri benevoli lettori du
rante repoca autunnale si 
riceveranno abbuonamenti 
mensili al Giornale per it. 

r 
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« s» 
Gli abbonamenti decorrono 
dal 1 al 15 del mese. 
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J}1SPACCI DELLA I^OTTE 
(Agenzia Stefani) 

tta^iisasKi 

PARIGI, b. — Ma*^ iVft̂ von ricevette 
tó f̂itìi\tì Oei Gunduca Ccsiî ntino, quin
di rtstituì la visita ai Granduca, cUe 
partirà domani per Biurritz. 

Mac-Mahon andrà il 13 corrente a 
Beihun per ussistere uUe grandi muno 
vre del corpo di CUnchaiu. 

KADRU), 5, — Credasi che Moviones 

Mentre suvamo uiicorix congratuian-
doc\ ptic [^i liberuzLuuti di t'uyoerda, un 
dispaccio da Baiouu ci aunutiKia che i 
CarliBii coniuiciarono a cosirmre trincee 
attorno a Bilb̂ -o. Kssi adunnue sono in 
posséèèo di furti mezzi n'attacco, se 
csijno ritentare una prova che pochi 
mesi priniu non è loro riu5ci\a, e divlla 
qualvi avevano tratto m\ grande cìiscre-
duo. Diivveio le EiOiizie sulle operazioni 
militari di Spugna sono tanto contrad-
dlttrie che fanno nascere nelle menti 
talfc confusione da non capirne più nulla. 
Come avviene, a cagion d'esempio, che 
i Garliali sono cosìreiti a levare l'asse
dio da Pnycevdii, mentre nello slesso 
momento lo ripiantano contro Bilbao, 
che per iniportan '̂a e per mezxo di di
fesa è un gigante a paragone della pri-
inii?Mui atì|jcLLÌamo su questi fatti ulte-
rìori schiari menti 

ISon più esplicito ci sea;bra il cam-
hismtnvomiuisteiiale succeduto in que-
8ti giorni a Madrid. Po te vasi prevedere 
r ingresso di un nuovo ministro della 
guena nel gabinetto, essendo che il 
titolare, Zabula, truvuvasi al comando 
sû jrenio delle truppe contro i Cari isti j 
ma una compiala erisi, come quella eh'è 
succeduta, non pareva tanlu vicina. Di-
cevasi aird che surebbesi verificata solo 
quanuo TÉflettivo e solenne riconosci-
nieiito della Spagna da parie delie 
grandi potenze fosse un fatto compiuto. 
Ova quello riconoscimento subisce delle 
soste inasptttate, nell'alto stesso che 
provoca polemiche aspro ed iriittinti 
nella stampa periodica. 

Su questo argomento i giornali au-
sU'iaci, come abbiamo veduto, sono di
visi in due campi. Gli uni, quelli che 
s'ispirano alia politica del conte di Bì-
smiitk, portano alle stelle la sua \VÌYIÌ\X 
lìva, e sostengono che all'Austria nulla 
di meglio restava a fare che seguijne 
e trame, gli altri, che sopportano 

Icontro voglia la prepolente influenza 

del cancelliere del nuovo impero, di
cono che il conte Àndrassyf riconoscî n-
do il governo di Serrano, ha mancato 
a tutte le tradizioni, e ha offeso gì'in
teressi della politica austi'iaca. 

Lasciamo che i contradditori si sfo
ghino nella loro dialettica, e aspettiamo 
tiol tempo k sentenza inesorabile dì 
un fatto, che, secondo noi, non è de* 
stinato a produrre sugli affari spagnuoli 
tutta i' influenza che taluni s'imagiuapo. 

A Madrid sì è molto scontenti del-
i* operato di Ztìbaìa, e a dir vero ne 
hanno ben d' onde. V immobilità nella 
quale si è mantenuto dacché trovasi al 
comando in capo dell'esercito dei nord, 
contraddice troppo alle speranze che si 
erano concepite sui di luì conto, e che 
aveano un fondamento neU' attività da 
lui spiegata come ministro della guerra 
nel rifornire l'esercito di armi, di ihu-
nìzioni, e di tutto il bisognevole. A 
quanto sì assicura venne richiamato dal 
suo comando, per sostituirgli il generale 
Moriones. Ora noi crediamo che il go
verno di Madrid non avrebbe potuto 
far di paggio, che afQdare il comando 
delle truppe ad un uomo nel quale non 
possono avere^ alcuna fiducia, e che 
dopo Sommorostro ha perduto il cre
dilo della sua' risolutezza ed abilità, 

Da Parigi si annunzia che il Granduca 
CosknHno dì Russia, ivi di passaggio 
per recarsi ai bagni dì Biarritz, fece vi
sita a M(\c!\Mon, e che il Presidente 
gliela ha restituita. I giornali francesi 
non mancheranno certamente di racco
stare quest'atto dì cortesia dà parte del 
Principe russo verso il Presi'lente della 
Repubblica al dissapore, pei' quanto lieve 
voglia ritenersi, fra ì due gabinetti' éi 
Pietroburgo e Berlino circa il ricono
sci mento sprtgnuolo. 
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DOCUMENTI GOVERNATIVI 

IL IVEGlSTaO l ì l POPOLAZIONE 

I lettori sanno che con reale de
creto dei 19 ìui^lìo, pubblicato dalia 
Gazzetta Ufficiale del 22 aprilo, si 
concede vuva imova proroga per Ti-
stitiwione 0 correzione del Ees^istro 
di popola;iÌQn0. 

II ministro d'agricoltura, industria-
0 coiumercio Ila accompagna te quel 
decreto ai prefetti, sotto-proietti e 
commissari distrettiio.!! colla aeguouto 
circolaro: 

Honw, aMì 2E) agosto 1874. 
Mi pregio d'inviare alla S. V. il De

creto reale 19 luglio, col quale sì con
cede nuova proroga, fino a\ termine dei 
corrente anno per l'istUuiione o corre
zione dei registro anagrafico in tutti i 
Comuni, e si mutano alcune disposizioni 
del regolamento 4 oprile 1873. 

Accompagno al Decreto la relazione 
ministeriale' con cui esso fu sottoposto 
all'approvazione dì S. M il Re, affinchè 
siano palesi pubblicamente i motivi che 
conslgìnirofjo sifl'dlte disposizioni modi-
flCLUrici e transitorie, ed affincìVè gli 
ulTicìali governativi e municipali, nt'l 
provvedéru a questo servìzio,, possano 
iuterpreture senza dubbitzxa gVinlendi-

, . . . j • .'••• i I . ' ^ ; 

menu coi quidi il Governo Ì\MQ opera 
a togliere lo diflìcohà jjratiche ìiisorte 
nell'attuazione dei roiŝ olamento anzidetto » 

e delle successive istruzioni lainisteriali. 
Cessa pertanto d'ora innanzi ogni ob

bligo di uniformità materiale del mo-
• . • • • • ^ * 

dpUL l Comani che già. possiedono il 
registro secondo il regolamento del 1804, 
possono conservarlo nella forma attuale, 
cplla sola aggiunta delie notizie di pa
ternità 0 maternità; tutti gli altri han
no facoltà così di seguire i modelli an
nessi alle istruzioni minisieriaU del 9 
luglio 1873, come di adottarne altri, 
alia sola condizione di tenersi in grado 
dì rispondere alle notizie dichiarate oh 
bligatorie dall'art. 8 de! regolamento 
4 aprile 1873. 

Gessa parimenti l'obbligo del foglio 
individuale, ed è invece estesa a tatti 
i Comuni la prescrizione di avere un 
indice a schede. Quest'ultimo pei Co 
munì che non avevano Knoru il registro 
del 1804, dovrà contenere, oltre la in
dicazione de! cognome e nome deli' in
dividuo, le altre note personali, di cui 
all'art. 4 del nuovo Decreto. 

Gessato l'obbligo di tenere il foglio 
individuale,' ò venuta ilieno di per sé 
stessa la disposizione della girabilità 
del foglio medesimo nei casi di trasfe
rimento di residenza. Un nuovo modo 
di notificazione, ridotto alla sua forma 
più' economica per conciliare la neees* 
sita de! servìzi'o anngraflco con la legge 
di soppressione della franchigia postnle 
avrà luogo d'ora innanzi fra i Comuni, 
acciò e-si possano tenervi reciproca
mente informati dtfi cambiamenti di re
sidenza. ' ' 

Conseguentemente, le istruzioni del 
9'luglio' 1873 sono revocate In tuttu la 
parte relativa all'uniformila dei modelli 
ed alia girabilità dei fogli individuali; 
il regolamento 4 aprile è ma[itenuto in 
vigore, saive le eccezioni int/odotte in 
esso dat nuovo decreto, anche risp* tto 
ai Comuni che possiedono e conservano 
ii registro secondo iJ regolamanlo del 

Conviene perciò distinguere il mf̂ dello 
del ltìG4 dal regolamento del 31 die, 
1864. Quesf ultimo presentii va parec
chie lacune, alle quali fu supp ilo me
diante iì nuovo regolamento del 1873 
proposto dalla Giunta di statistica, ap
provato dal Consiglio di Stato, e ( ora 
spogliato di quelle disposizioni che, per 
vDghe2za di uniformità e senza dubbio 
con intendimenti lodevoli, Pavevano 
reso troppo rigido, e di esecuzione so
verchiamente dispendiosa. 

Ond'è che, al dlttto di particolari 
disposizioni ilei decreto del ÌSG^, circa 
là registrazione il ella popolazione mo
bile provvide il titolo iV deìPuUimo re 
gelamento. 

E poiché per la stessa popolazione 
avente dimora stabile, il regolamento 
del 1864 prescriveva bensì che si no 
tificasscró i catnbìfimejjii di abitnzione 
nièlP interno del Comune, ma non de 
terminava espres-Jt̂ mente a ehi ne in 
combesse l'obbl'go, questa parte del 
servizio rimarrà discrplinala dagli ar
ticoli 23, 24, 25 e 21) del regolamento 
4 aprile. 

Per uUlmo, le disposizioni relative 
alle revisioni î erioilìche ed alle sanzioni 
penali; cVi'e formano O T̂getto tĥ gH uUi* 
mi due titulì del rcgoìaniento del 1873, 
dov2'anno esserVÌTSÌ in tutti i Comuni 
indìstiniamente, siccome quelle che for
niscono alle Araniiiusiruzioni comunaH 

i mezzi coattivi per far eseguire la leg. 
gè ed offi'ono al Governo il mezzo di 
esercitare il proprio utììcio di vigilaiìza. 

Per il Miììisiro^ E. EOIU'IUGO 

Su questo interossanto argoiuonto 
la Gazzetta cV Italia seriye : 

fi registro della popolazione, prescrit
to a tutti i Comuni colla Icĵ ge 20 gin 
gno 1871, ordinato secondo le norme 
(fel regolamento 4 aprile 1873 e delie 
successive istruzioni, ministeriali del 9 
luglio, h stalo recentemerne riformato 
dal miniSiro d'agricoltura, industria e 
co m me re'" 0. Il regio decreto del 19 Sa 
glie, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
del 22 agosto decorso, cì reca il tenore 
dtìUe nuove di-posizioni. 

Contrari per massima alle mutazioni 
troppo frequenti degli ordini ammini
strativi, dobbiamo dire che questa era 
non solo opportuna, ma anzi necessaria 
urgente* 

Chi rammenta il malcontento, anzi 
la decisa avversione con che le ammi
nistrazioni municipali accolsero talune 
di;posizioni del regolamento 4 aprile e ' 
tutte le stranezze deile successive istru 
zìoni ministeriali del 9 luglio; chi ha 
ud te o lette le severe parole pronun
ziale in Parlamento contro quegli or 

I di ni da un uomo competentissimo in 
queste materie com'è l*on. Viarana con
verrà con noi nel dar lode al ministro 
Finali dì essersi accinto a quest' opera 
ri l'ormili ri ce. ' . ' 

Goila quale, guardando a sfrondare 
più chcì a iniiOvare, a servire alla pra
tica, ni in a deliriirtj con teoriche ecces
sive 0 spostale, a preparare un buon 
organo all'amministr.izione, non a fog
giale uno zibaldone per la statistica; ci 
p};re che sia riuscito, con poche, sobrie 
ed oppovtunft disposizioni, ad avmare \\ 
rogisirò delia popolazione verso quelle 
forino Sem p liei e se hi tt té che corutt sono 
il desiderio dei demologi, devono essere 
altre.4 l'intento assiduo e pertinace del
l'annnmistrizione. 

M le riforme ordinate coli'ultimo de-
crei-o avranno soliamo a recare un in
trinseco miglioriimento negli ordini del ! 
reg'stro; co! ridurne com'e>se fanno, 
da 4 a 1 la mole e da 3 a 1 le spese 
occorrenti, avranno ancìie Taltro effetto 
non meno utile che urgenie, di affret 
lare ed assicurare la generale istituzione 
di esso. 

Ma perchè ciascuno possa apprezzar^ 
gì esili mentii il valore delle nuove di
sposizioni, vogliamo esporne brevemente 
il tenore. • 

G!i auiori dello regole pri:tcrii{..e nel 
1873 seguendo quello falsa scuota che 
non amniette sidU di senso comune 
fuori deir ani minia (razione superiore^ 
avevano condannano inesorabilmente tutti 
i Comuni a dover giacere su quel vero 
letto di Procuste cho erano ì'modelli 
delle istruzioni misiisleriali del 4 (iprile. 

Il rillhfsird Firuìij, persuaso invece th' 
quanto fosstro difettosi quei modelli 
ed aHevato a più sóiTa incuoia, mn ha 
esitato di venire'in soccorso de.i Comuni 
con queste parole che riproduciamo 
dalla circolare del 23 agosto decorso 
colla quale il segretario generale Mor-

purgo accompagna e commenta ai pre
fetti il decreto del 19 liìglio: «D'ora 
invianzi cessa ogni obbligo di uniformità 
materiale dei modeUi,U., i Comuni che 
già possiedono il registro secondo i l ' . 
regolamento 18t)4, pòS!iono conservarloi 
.... tutti gli altri hanno facoltà..*, di 
adottarne altri, t 

Questa prima riforma, con un tratto 
di penna olfranca i molli Comuni ch# 
hanno già un buon registro dal riraet^ 
tersi ad, un'opera lunga e laboriosa e 
dal fare nuove spese per rinnuovurJo; 
permette poi a tutti di foggiarlo nef 
in odo meglio adattato alle particolari 
convenienze di ciascuno. Aggiungeremo 
ancora che la libertà accordata per tal 
modo ai Comuni ci pare più consentanea 
ai veri inlidiuìimenU della legge 20 giu
gno 1871 dalia quale hanno ragione d 
essere ì registri della popolazione. L'ar
tìcolo 7 infatti di questa légge che ai 
esprime in questi tèrmini: > , F 
- » [n ogni Comune vi sarà un registro ' 

della popolazione compiuto o cor retto 
(s'intenderebbe sole ci(re e note perso
nali) dove già esiste secondo i resulta-
meniì ottenuti col nuovo censimento: »i 
accenna chiaramente che il concetto di 
obbligare tnttì i Comuni alla miformilà 
materiale era lontanissimo dalia mente 
del legislatore. : 

JMa se grandi sono i vant̂ ig-gi che 
avranno i Comuni da questa priròa ri
forma, di anche maggiori ne procurerà 
loro la secondo. La qtiale abolendo il 
fii0o pt^rsoìmUi inutile, anzi molesta 
duplicazione del cartellino d'indice, che 

r J 

la nuova riforma opportunamente coni-
pkta; oltre a diminuire il registro di 
tre quarti almeno della sua mole pre
sente e al renderne, pì^ semplice tutto 
il congegno e perciò più spedUp. e si
curo il maneggio di utTizl-, allevia esso 
pure i Comuni di un'aVtra non piccola 
somma di opera e di denaro. 

Cessata la uniformità dei modelli, obp-
ìito ìì foglio personale, e dopo la nuova 
legge cVie soppji*it;u,§ le,, fianchi gì e postali 
eru necessario correggere lo disposizicni 
1873 atiehe laddove, nei casi di cambia
mento di residenza, obbligavano poco 
avvedutamente i Comuni al ricambio DO-
state degli originali ,|ogli .di f̂ uniglia e 
dei carieliini d'indice. A questa neces-
sllà portata dalle mutate circostnnze di 

• '• • ' • • . ^ v :• 

fatto è stato provveduto colla terza ed,, 
ultima riforma. 

Secondo la quale i Comuni che rice
vono dichiarazioni di nuova^residenza, 
devono notificare per ietterà a quelli 
della residenza abbandonata V elenco delle 
persone che essi devono cancellare dal 
proprio registro, onde non rimangano 
partite doppiamente iscritte. 

11 nuovo sistema che si raccomanda 
certamaite per Ja sua semplici là, che 
riduce allo mìnime proporzioni le spese 
postali che occorreranno per questo ser
vizio ai Comuni; vorrà essere completalo 
nell'atto pratico dai Comuni stessi. I 
quali nella loro sagace esperienza^ ve
dranno la necessità di dover sempre 
e rredare li eleticfù personali di alcune 
note principali, come sarebbe, oltre il 
nomee cognome, la;>afer«i/4 matsrnUà, 
età, staio civile, professione, ecc;deisìn. 
goli individui, affine di poter certificare 
la perfetta corrispondenza, sia di numero 
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che di qualità fra le iscrizioni che si ao 
cendono e quelle che sì estinguono. Vor
remmo inoltre che, nel casi di divergenza 
fra i documenti, i Comuni si dessero 
sempre cura anche senza averne obbligo, 
ma nel desiderio del p'ù perfetto servi 
zio anagrafico, di àomntidarai e darsi 
scambievolmenle li opportuni schiari* 
menti. 

Con questa sola avvertenza, la cu! op 
portunìtà non isfuggirà certamente ai 
Comuni, non esitiamo di affermare che 
colle nuove riforme il registico della 
popolazione fa un gran passo. Il di più 
e il meglio lo attendiamo sicurnmente 
dalla solerte iniaìativa delle civiche ma 
gistrature e dalle cure vìgili ed assidue 
onde vorrà continuare ad assistere que 
sta importante istituzione il Ministero 
dì agricoltura, industria e commercio. 
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NOTIZIE ITALIANE 

ROMA, 5. — La voce, ripetuta di 
nuovo da parecchi giornali, deiring'es-
so dell'onorevole Bonghi nel gabinetto 
come ministro dell'istruzione pubblica, 
non ha verun fondamento. 
' PALEHMO, 2. — La notte scorsa, dice 

la Gazzetta di Palermo, alcuni delegati 
di P. C. coadiuvati da guarclie, reali 
carabinieri e soldati, circondarono il po
dere di certo Sanfratello nella contrada 
San Giovanni dei Leprosi, ed ivi, nascosti 
e bocconi per terra tra le piante di ta
bacco, scoprirono ed arrestarono ì nomi
nati Orecchia Pietro e Balìstreri Pietro, 
già latitanti per commesso asssissìnio in 
persona di Marianna Orecchia loro zìa, e 
sòitoposti a mandato di catturadeiì'au
tor ila giudiziaria. 

-«4. « Telegrafano al Far^fulla: Do 
mani sarà aperta all'esercizio definitivo 
la ferrovia di circonvallazione di Pa 
lermo. 
• Ieri furono fatte le prove dei ponti 
metallici per il tratto Lercara-Camma-
rata. I risultati sono soddisfacenti., 

L'apertura di questa linea è fissata 
per il 15 prossimo. 

TOKlNt), 4. — Diceai che domenica 
avrà luogo ad Alba un banchetto dato 
dagli elettori all'onor. Ceppino, 
• BRESCIA, 3. — Leggiamo nella Pro
vincia di Brescia: 

Ieri mattina col treno delle ore 4 43, 
sotto scorta dei reali carabinieri fu tra
dotto a Bologna l'armaiuolo Marchesini 
Giuseppe stato arrestato il dì innanzi 
dietro mandato di cattura di quel Tri 
bunale, l'arresto del Marchesini volsi 
dipendere da ciò che alcuni dei fucili 
sequestrali alle blinde di Imola erano 
stati venduti da lui e portavano il tìm 
bro della sua ditta sui calcio. 

MANTOVA, S. — Sappiamo, che il 
ministero dei lavori pubblici ha parte
cipato alla prefettura di aver date le 
necessarie disposizioni perchè domani la 
ferrovia Cremona-Mantova sia ajjerta al 
pubblico servizio pei vifìggiatorì e per 
le merci sotto l'osservanza di alcune 
condizioni e che sia provvisoriamente at 
luato l'orario proposto dalla Società 
colle modificazioni prescritte dal mini
stero, (Gazzetta di Mantova) 
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•NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 3. — Il Moniteur Vniversel 
annunzia che le autorità prussiane hanno 
espulso da Bonn un prete francese, che 
faceva delle ricerche scientìfiche nella 
biblioteca dell' Università. L' ambascia 
tore francese non potè ottenere che 
l'ordine della pulizia fosse revocato. 

— Il processo contro il Tewps il Bien 
Public e r Opinione Nationale per la 
pubblicazione delle lettere di Bazaine 
fu dibattuto il 1** settembre davanti al 
tribunale correzionale di Parigi ed i 
tre giornali furono condannati a cin
quanta lire di multa ed alle spese. 

GERMANIA, 2, - Lâ  Weser Zeitnng 
conferma la notizia, secondo la quale 
il Governo prussiano avrebbe pubbli 
calo lina ordinanza risguardante la espul 
sione dei preti cattolici stranieri dalla 
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provìncia renana. Le Autorità hanno 
però ricevuto ordine di esaminare cia
scun caso ìu particolare, e dì non prò-
cedere ad una espulsione generale. 

ÌNGHIÎ TERRA, 1, -^ Venne pubbli
cata la corrispondenza diplomatica nel 
l'alfare del Virginius. La Spagna chie
deva un aggiornamento per agevolare 
le irauative pendenti fra la Spagna e 
l'America, Lord Derby rispose dì dover 
insistere affìnchè la quistiono fosso re 
gelata entro un termine stabilito. Ulloa 
dichiarò il 7 agosto di essere disposto 
a regolare immediatamente la quistione 
sotto riserva di certi punti secondari. 

SPAGNA, 1. — Un carteggio del Jour
nal de Genève, dice che in Madrid ci 
sono in questo momento 1 ,̂000 cnrlisti 
provvisti d'armi, pronti a sollevarsi e 
darla mano ai loro colleghi quando sì 
presenti l'occasione. 

Gli altH non cubanti pure del tane 
sociale ti meitono in ridicolo lutto;.ciò 
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che è serio,' ti negano la virtù, ronèstà, 
ti spargono .̂ zizzaòta colla pépfgìor MU 
armi, la maiàicenzatSeÓuiì sullo, sordbne 
d'un caffè o d'una osteria inveindó con
tro i rarissimi che vorrebbero pur in 

•' • ' • 1 n • "^ 

mezzo a tanta scissura far del loro me
glio per il bene pubblico. 

Tutto ciò è vecchio pur troppo, ma 
che tutto sia perduto? Noi credo, im
perciocché: le nazioni allora più pensa^ 
no alla loro perfezione quando più sono 
corrolte. Cosi Cantù. A. 
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ATTI UFFICIALI 
t-m-^1^^^^ 

La Gazzetta (I/Sciale del 4 settembre 
contiene : 

Relazione a S. M. del ministro della 
pubblica istruzione in udienza del 7 a-
gosto, che precede i seguenti regi de 
ere ti: 

R'. decreto 7 agosto sulla nomitna dì 
Commissioni conservatrici dei monu
menti e delle opere d'ai'te nelle Pro
vincie, per le quali non sia già stato 
provvetluto con esito soddisfacente da 
anteriori disposizioni. 

R. decreto ? agosto che istituisce 
presso il ministero d.lla pubblica islru 
zione un Consiglio centrale di archeo 
logia e belle arti. • 

GORRISPONDrLNZA DELLA PROVÌNCIA 
• A . "Wi • -f-

Este 3 settembre. 
Vorrei ben volentieri corrispondere 

alle replicate e cortesi sollecitazioni di 
codesta chiarissima Direzione inviando 
spesso notizie da questa città ; ma a 
che prò intrattenere i lettori del Gior 
naie di Padova con ricordi tristi comuni 
pur troppo a tutti i paesi? 

Se da una parte emerge il caro dei 
viv.eri, l'arenamento degli affari, e la 
pessima condizione economica del me
dio celo, emerge ancor più dall'altra il 
monopolio commerciale dei grossisti, 
l'apatia dei beniamini della fortuna, ed 11 
cicalio dei malcontenti arrabbiati i quali 
tutti concorrono volenti e nolenti alla 
disunione dei cittadini che dovrebbero 
mettere in seconda linea i loro principii 
politici (molle volte più personali che 
teorici) ed utilizzare le loro sostanze e 
le loro capacità ìnielleUuaU in vr^ntag 
gio delia Socieià che tanto palesemente 
•ibbisogna di urgenti provvedimenti, sia 
da parte del Governo che dei Munìcipii 
e dai privati.. 

Il Governo pensi alla riforma delle 
leggi d fettose, e i Municipii smettano 
la politicajSi facciano iniziatori di saggio 
ed utili istituzioni, e sulla loro bandiera 
Stampino Educazione. 

l pr'vati, che io divido in tre cate
gorie, e cioè in operai, commercianti e 
capitalisti, s'inspirino all'amor delle arti, 
incrementino la ricchezza commerciale 
con operjtzioni late sì, ma separate dal 
monopolio, ed impieghino ì loro denari 
in stabilimenti industriali piuttostochè 
usurare all'ombra della legge in danno 
del bisognoso. — Rammentino poi i 
ricchi che Becicarìa sentenziò; La rie-
chezza degli Siati nascere realmente dalla 
fatica degli individui e la fatica degVin-^ 
vidui bisogna pagarlar 

Infine tutte le classi dei cittadini sleno 
compatti nelle elezioni, e- sì Jacciano 
rappresentare all' assemblea nazionale 
da vecchi e giovani, ma sempre intel
ligenti, operosi, coscienziosi e probi 
nemici del passato, studiosi del pre
sente, previdenti del futuro. 

Ma lo dissi - a che prò rìpptere lutto 
ciò troppo vero e troppo noto? B'so-
gnerebba dirlo meno ed agire meglio — 
ma invece che si fa? Gli unì non ten
dono che con avidità di lucro ad ac
crescere le loro rendite e si scordano 
di patria» di onore, di doveri, di affetti. 

BUtaft Ini en t i presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova: 

7 settembre. Contro Bertelle Bortolo 
per contravvenzione al regolamento sulla 
pulizia stradale; contro Franzi Teresa 
per offesa al pudore e contravvenzione 
all'ammonizione; contro Spillar Giuseppe 
per contravvenzione all'ammonizione e 
questua; contro Jollio Domenico per 
furto. Dif. avv. Bonini. 

P i o IstUiitfo Turazxii. -^ Al giorno 
d'oggi hanno l'obbligo di esser precisi 
anche 1 Re: l'esattezza è una delle ca-
riìtteristiche della buona educazione ; 
tanto più devono quindi avvezzarsi a 
rispettarla i figli del p:)polo, che, tratti 
dall^abblezìone, mercè l'opera generosa 
e santa di un uomo provvidenziale, 
vengono incamminati a diventare buoni 
cittadini. / 

Perciò alle 6 pomeiidiune di ieri, ora 
precisamente indicata, gli allievi del Pio 
IslUufo Turazzaf provenienti da Cam-
pos mipiero, giunsero a Codalunga, pre
ceduti dalla Joro fanfara, in uniforme 
militare e militarmente armati, con 
bandiera. 

Sono centocinquanta circa, e marcia
no con passo spigliato e .regolatissi-
mo, per quadriglia, in oro|ine cFaUezzza 
dalla testai }jlla coda. In tutto quelle fi. 
sono mie abbiamo ravvisato una certa 
serenità che rallegra, in ropUe una in
telligenza pi omettente. 

A vedere quef r^igazzi, specialmente 
i più piccoli, non pareva che avessero 
sulle gambe una lappa, non breve per 
essi, di dodici miglia sotto la ̂ sferza di 
un sole, che pare di luglio, benché or
mai ci trovi mo sulle porte d'autunno, 

Furono corclialmente ricevuti dalle 
poche persone mosse al loro incontro» 
ma ci aspettavamo, non giova nascon
derlo, un maggior concorso, dopocchè 
la stampa non avea trascuralo di avvi
sare il pubblico del giorno e dell' ora 
dell'arrivo; ci aspettavamo particolar
mente a qualcuno di quegli atti cordiali, 
soliti a prodigarsi a minor titolo, che non 
sia quello dell'ospitalità versa un Isti
tuto già salito in tanta fama nelle nostre 
Provincie per l'opera rigeneratrìce cui 
è consacralo, e per la virtù evangelica, 
piuttosto unica che rara, per la insupe 
rabììe abnegazione del suo fondatore, 
Si trovò presente alParrivo la Commis
sione dell'Istituto dei Discoli, (Carne-
rini) ma perchè no gli Allievi? Forse 
perchè son pochi'? Ciò non avrebbe fatto 
torto al nostro Istituto, che può dirsi 
appena nato, e i cui primordi furono 
contrariati da molte difficoltà. Perchè 
no un po'dì musica? La si suona taN 
volta sotto le finestre di una cantante 
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e di una ballerina, in conseguenza non 
sarebbe slata di troppo per salutare ed 
onorare neli' htituto Turazza queir av* 
vio mento alia rigenerazione dei figli del 
popolo, cui aspirano, a parole, tanti di 
coloro, che poi mancano all' appello se 
si trotta di fatti; quell'Istitiiio sulla cui 
bandiera sta scrìtto: Religione^ Patria, 
Lavoro. 

Furono pochi ragazzetti del Ricovero 
a far gli onori della casa, e a sulutare 
schierali sul passeggio, colle povere 
manine alla visiera, gli ospiti, loro com
pagni di sventura. 

Un incaricato municipale li guidò alla 
caserma san Banolommeo, dove per 

cura delta Giunta gb allievi furazzo 
trovarono cpnvepìente alloggio. Più tardi 
hanno celiato nello a tesso quartisre, sen-
281 JlubWò con buon appeiito per gio 
valili sip^ach'u e dopo me passeggiata 
non ìnsignìfloante. 

Crediamolchesi trattengano qui unSpnlo 
di giorni, durante i quali speriamo che 
trovino dovunque la sollecitudine più af 
fettuosa,'che valga, se non altro, a render 
loro più lieto un cosi breve soggiorno. 

Sappiamo che alla cena di ieri sera, 
non che alla colazione ed al pranzo 
d'oggi, fu provveduto a spese muni
cipali. 

• * 1»' 

Scuole Comniitall. — Oggi, alle 
ore dodici meridiane, vennero distri
buiti nella Sala della Ragione i premi 
agli alunni della Scuola Comunale dì 
disegno, e delle scuole primarie. 

Assistevano olla solennità, rallegrata 
dalla musica del Comune, il R, Prefetto, 
il Sindaco colla Giunta, il R, Provve 
ditore agli studii, col personale scola
stico; il sìg. Presidente del Tribunale, ed 
altre autorità, non che un pubblico as
sai più numeroso degli altri anni. 
• Il sìg. maestro Fere stani, dire ti ore 

delle scuole in Borgo Rogati, aperse la 
festa con brevi parole molto appropriate 
alla circostanza. 

Gli allievi ed allieve delle scuole, a-
bìUs^simamente istruiti dalla sig. maestra 
Maria Beniggi, coadiuvata d^gli altri i-
stitutori, cantarono dei cori di bellissimo 
efTetto, riscuotendo applausi calorosi. 

V'intervennero in corpo anche gli 
allievi del PJO Istiiuto Turazza. 

Brigant in i . — Ancora sullo slesso 
argomento, e vi torneremo Dio sa quante 
volte, picchiando di santa ragione,.fin» 
che per fas o per nefas qualcuno pensi 
a liberarci da una molestia divenuta in
sopportabile. 

Due sere dopo che sotto il titolo dì bri
gantini abbiamo cantato i fasti di quella 
minutaglia, lo credereste? Sullo stesso 
campo, alla stessa ora, durame il tratte 
nimento musicale, fu più chiassosa, più 
audace, più inHolenle che mai. 

Oh si che i ragazzi biidano alle pri-
dìche del cronista I Vox damàntis in 
deserio ì Non ci furono è vero più chiodi, 
non più sangue, dolce ratlempramento 
di costumi, del quale conviene pur tê  
ner conto, ma indovinate invece che cosa 
ci fu ? Lo domando a coloro che in quella 
sera mancavano al concerto. Indovi 
nate ?... 

Nientemeno che le bighe ! Sissignori le 
bighel Cavalli e Automedonti, tutto com
posto di ragazzi, con pellottoncino analo
go di cavalleria che sgombra l'arena, con 
bandiere, con grida, con fischi, con tutti 
gì* ingredienti e concomitanti, ed anche 
col pericolo di rompere le gambe ai 
pacifici cittadini, che vanno alla sera 
in piazza Unità d'Iialia per gustarsi bea 
lamento qualche buon pezzo di musica, 
e non per lìssistere ad una parodia mi
nuscola della corsa delle bighe. 

• Mo' via I Siate boni una volta, pes
simi ragazzi I II cronista non vuole ti
rarvi sempre le orecchie; anzi per pro
vare vi tratta colle buone; fa di più: vi 
prega. Vi sentite proprio nel sangue 
qualche stilla degli antichi padri Greci 
e Quiriti? Avete qualche nozione dei 
ludi Olimpici, e volete imitarli ? Che tu 
sia benedetta sacra semenza d^eroil Slan
ciati però altrove nei duri e perigliosi 
cimenti. Vi è la Piazzi Vittorio Ema
nuele, fatta a bella posta per le corse 
sul serio : non potrà bastare per le tue 
in miniatura ? La Piazza Unità d'Italia, 
cari brigantini, non è luogo pei vostri 
esercizii, mo?to meno nello seredi con-
certo : siete piccoli, ma siete pericolosi. 
Figuratevi che Tal tra sera per non tro
varmi fra le gambe il vostro curricolo, 
mi sarci rifugiato sulla torre deirorolo-
gio, se non avessi pensato che e* era il 
caso di rompersi il collo per «un aliro 
verso; tanto sono malandate, periclitanti 
le scale che mettono a quella torre mo 
numentale. Sii rifugiai allora nella corte 
del Capitaniato, fra le ciabatte e ì fer
ravecchi, e là fui salvo; ma vedete per 
cólpa vostra che cambio infelice t Dalle 
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poetìcbo melodìe deirAirfa,daI preìndt» 
dei Goti, ai ferravecchi, .ìlle ciabatte!» 

Aleno male» che se pei ragnzr.i abbiamo 
predicato al deserto, le nostre parole 
giunto airorecchio di qualcuno gli hanno 
suggerito una buona idea. Che possia
mo sperare di più, noi poveri proletari 
del pensiero? Le nostre aspirazioni sono 
assai modeste: additare il bene, perchè 
altri, quelli che più possono, ne facciano 
scattare la molla, e lo traducano ìn 
fatto. 

LMdea suggerita da un nòstro'gen
tile associato, nella lettera che pubbli
chiamo, non ò nuova, ma non importa; 
forse anzi l'esempio della suu felice ap' 
plicìzione altrove renderà più facili le 
adesioni anche qui. Si tratta d'istituire 
dei premii da conferirsi a quei genitori, 
che si mostreranno più capaci di mi
gliorare la condotta dei loro figli. É noto 
che in altre città furono istituiti ì cosi-
detti Premi di buoni costumi, Premi di 
virtù, i quali hanno certo in qualche 
misura contribuito al biion avviamento 
morale della figliuolanza. 

Pubblicando senz'altro la lettera del 
nostro associato, la riiccomandiamo alle 
considerazioni dei cittadini, e in parti* 
colar modo delle madri agfate (ìi fami-
glia, poiché vi sono argomenti che in 
nessun altro luogo trovano eco come 
nel cuor delle madri. 

Ecco la lettera: 
Egregio sig. Direttore. 

Padova, 3 settembre 1874: 
^ Le parole couienule nel pregiato di 

iei foglio N. 241 sotto il Htolo di Bri
gantini, mi spìngono ad esporle una mia 
idea onde poasìbiSmente, e senza ìncon-
venienti, scemare il numero dei monelli 
flì cui la Città nostra purtroppo abbonda. 

Finora le parplOj e la stampa non gio
varono a combattere si fatti piagì. Rj. 
correndo alla repressione colla fnrza, 
il mal vezzo di alcuni cittadini dì con
troperare, colla inazione, o colla disap
provazione, alle incombenze delle Gunr* 
die, potrebbe dar luogo a spiacevoli in
convenienti. 

I consìgli, e la forza non rispondendo 
al desiderato fine, proporrei dì porre in 
opera la molla dell'interesse ed ecco il 
come. 

Sì costituisca una Società con azioni 
da il, L. 20 all'anno, ed il prodotto di 
queste sìa destinato a premii semesirali 
da conferirsi a qiei genitori di rngnzzi 
in giornata riconosciuti per monelli (o 
come ella gìuslamente scrìsse), per bri
gantini, quEìlora essi arrivino p:rndata-
mente a migliorarne la condotta, iiv-
viandoli sopra un più retto sentiero, fi 
premio sarebbe mag!?iore, o minore a 
seconda del grado dì correzione del 
ragazzo da cnrreg3:ersì, ed a secoiifia 
dei casi si ripeterebbe per quattro o più 
semestri. Ho detto 'premii semestrali 
coll'idea di conciliare un utile provve
dimento per coloro che hanno la di -ĝ fs-
zia di possedere dei piccoli brì|fahfi pfir 
figliuoli. Questo provvedimento sarebbe 
di poter col guadiignato premio, ptĵ sre 
la mercede d* [ifriltp, questione tìssai 
grave per molti al 7 aprile e 7 ottobre 
di ogni anno. 

Le norme colle quali regolare h pro
posta Società in modo da non commet
tere errori ed ingiustìzie, sono parec
chie, ma io non voglio attediarlo collo 
esporgliele, tanto più che non so se la 
mìa proposta le possa tornare acfietta. 
Mi permetta sìg. Direttore dì serhìire 
l'anonimo, che se vedrò pubblicata quê  
sta mì:i, ed accolta con qualche effetto 
la cosa, sarò a farmi conoscere ed a 
prestarmi all' attuazione dell'oppra sug
gerita. Un suo associalo, 

II -l^ Kcg^glmento fanteria suo
nerà Oggi, 6, i seguenti pezzi ìn Piazza 
Vittorio Emanuele dalle 61 (2 alle 8 p. 
1. Marcia, Vittoria. M° baggiani 
2. Mnzu' ki>, Chi mi vuole. Petra!). 
3. Terzetto, Favorita. Donizzetti. 
4. Sinfonia, Gngl<elmo Teli Rossmi. 
5. Finale 2° fAida di Lamermoor. I)jit:zz. 
6. Polka, Ametistina. Grandi. 

NfsUorma. — Rileviamo dai giornali 
milanesi che l' Accademia di scherma 
data dal maestro sig. Cesarono riuscì 
briilantissima. 
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I»«>é«xo ée l i»Ane. —Sappiamo, che 
il Magaziitio cooperativo vende pane, 
oìtrecchè ai prezzi pubblicali col listi
no, anche ai seguenti; 

Pano bianco cent ^0 il chil. 
. . L 

* misto t 42 • 
Vende pure farina gialla a cent* 24 

il chilogrammo. *, 

ESTRAZIONI BEL IV, LOTTO 
VENEZIA 
FIRENZE 
NAPOLI 
MILANO 
BAH! 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 

3^4 
68. 
19v 
44. 
68. 
88. 
88. 
81. 

72. 
i5. 
63. 
76. 
68. 
7L 
62. 
60. 

%k 
62. 
21. 
3S. 
61. 
86. 
70. 
18, 

H5. 
46. 
69. 
18. 
37. 
10, 
29. 
72*. 

4tJ. 
41. 
78. 
48. 
90. 
m. 
20. 
45. 
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NOSTBA COERISFONDENZA 

Le stesse notizie di festogglument 
leggiamo nei carteggi da Amburgo, PO' 
sen, Potldara, Magonza e Colonia. Dap» 
pertutto inni ctelle società di canto, e 
discorsi soletìnì. 
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Ufssa e grave fcrtmeuto, — La 
notte scorsa, ad un* ora anlìmóridinnat 
circa, in un caffè fuori dì Porla Portello, 
è succeduta uiia forte rissa, pnr molivi 
elio non sono ancora ben precisati, fra 
una comitiva di popolani che trovavansi 
nel caffè, ed altri indivìdui che li aspet
tavano esternamente. 

Nella collutazione, certo Bacco An
drea, detto lìagnron^ ex vetturale, ed 
ora facchino di piazx:), ricevette due 
ferite, una delle quali grave, d'arma ta
gliente, da certo Scalahrin\ per cui ven
ne trasportato all'Ospaiale. ' 

Pochi momenti prima il fratello del 
Bfitco era entrato in caffè per eccitarlo 
a ritirarsi a casa, ma il Bacm non volle 
aderirvi. 

Non sappiamo se il feritore sia stato 
ancora arrestato, 

M'>iK'#Ì49ne dcll 'Kiltiia.^ — Si 
ha per dispaccio da Raudaisxo (Sicilia) 
4, sera: 

I terremoti sono più rari. Allo 11 
mattina si sentì una forte scossai il 
fumo del nuovo cratf3ré ò anmontato. 
Crii abitanti sono. sempre , attendati 
nella notte; pongonsi sostegni a di-
Tftrso case screpolate: furono chiuso 
le chiose al culto. Ĝ li animi sono 
tranciai ìli. 

Corife di Cavaìll. — Venerdì, [4, 
el)b3 luogo a Vicenza la corsa d*inco-
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BULLKTTINO COMMERCIALA! 
Vi'n««l*.B. —Rendita il. 7 4 . - 74,08. 

X 20 franchi 21.96 21.97. 
««imwntn, E>. -^ Rendita it. 74.10 74.U), 

I :*̂0 franchi '^ì.m 21.97, 
B&U. Mercato fia'cco* 

Lione» 4. — Sefe, Continua il migliora
mento, specialmente in ^re^gie. 

i l a m l s l l n , 4.— tìrani. Affari più attivi. 

j^f 

ULTIME NOTIZIE 
^ n f . i d . t a ^ ^ ^ f w . ^ i ^ ^ ' ^ i ^ . t v ^ 

Abbiamo per dispaccio da Eoma, 5: 
Ieri, 4, approdò a ^a^asaki la re

gia pirocorveita Yciior Pisani. Tutti 
a bordo godono buona salute. 

tjm^, u.,^^*mma^ I ^1-HWfc—4f*—M^^ H W ^ > * # ^ * * >*><<**' 

roggìamento a Sedioli, che riuscì splen
didamente. 
l premio: Tarnom (propr. Renassi); 

li. „ fiabrio (March. Pallavicino); 
!U. • ,. ^inijflra(prop. G.Mazzoleni). 

Oggi, 6, alle ore 8 pomeridiane avrà 
luogo la Cors:i a Sedioli con cavalli di 
qualunque età e razza. Sappiamo che per 
questa corsa sono già iscritti nientemeno 
che i seguenti cavalli : Snkoldowamj 
//lii3.̂ o), yUapouT (id.), Vandalo^ Gaiia^ 
A'i», Ammagiiatore ed altri parecchi. Si 
spsra di avere anche il Cambrone, 

Martedì 8 corr,, pur» alle 5 pomer., 
v'è la Corsa a FanlinL Ed anche que
sta riuscirà dì certo brillantissima, es
sendo già ìS3rìtti cavalli in buon nu
mero, tra i quali tre del conte Larde
rei, flue dei fraiolli Valeri, due del si 
gnor Bonetti, due del signor Vedrani, 
uno del conte Tosi ed altri ancora. 

Nella sera dei delti giorni vi sarà 
poi alle ore 8 all'Anfiteatro Comunale 
p̂eUacolo d' Opera ballo colla Jone del 
1̂, Petrella e il divertissemenl danx^nte. 
Cwa gffaxlii — Lisbona 4 ore 6.18 a. 
VAgenzia teloijrafica americana ha ri

cevuto oggi da Valparaiso, in data 28 
3goato, la seguente notizia: ' 

A t̂ilaidfì Ristori, che si trovava nella 
cillà per darvi un corso dì rappresen-
i'Ĵ ioiii, chiese al Goveriio la grazia di 
l̂uiioz, condimnato a morte, e che do

veva essere rucilato. 
Governo ha accordato la grazia e 

lj signora Ristori firmò essa pure il 
fiiicaaiesiUo dì questo atto di clemenza. 

Grande entusiasmo nella popolazione 
Valparaiso per V illustre attrice ita

liana. 

Siamo in grado di assicurare che, 
dopo i diversi Consigli dei ministri, te 
nuti a proposito della,Sicilia, il.governo 
ha deciso di soprassedere, almeno per 
ora, da qualunque provvedimento dì 
carattere eccezionale, e da qualunque 
concentramento dì poteri nelle mani di 
alcuno dei principali fuhzlonarii delPi-

I soia. 
Invece, nei comuni^ dove si manife

stano maggiori reati, saranno 'spediti 
nuovi rinforzi di truppa, carabinieri q 
guardie a cavallo» 

(Ciò è assicurato anche dalle nostre 
corrispondenze), {Fan fui la). 

Romay 4 setiembrc. 
Una lieta no t im po' vosti'i lettori; 

servirà a dissipare conigletameuto la 
brutta impressione lasciata sugli a-
uimi (l^l J?lriUo colla sue fantasti
caggini relativamente airayvcnire del 
vostro Oonsorzio ferroviario. 

Il generale M^nabroa - quel dosso 
fra gli arbitri cui si deve T indugio 
della riunione - ha scritto questa 
mattina air on. Spaventa aiinuupiau-
dogli che pel giorno 15 ottobre sarà 
in caso di dedicarsi tutto all' ardua 
questione. 

Tutto il malo non viene per nuo
cere, ha ragiono il fir&vorbio e bi
sogna ringraziare il Diritto d' aver 
messo Togregio senatore alla strotta 
di fare questa dichiarai^iono. 

Quanto alle sorti serbate alle fer-
rovie, io non ho alcun dubbio. Met
tete il cuore in pace anche voi e 
aspettate in piena sicure/./.a. L F, 

à 

-t-um^f^^iàM 

S. A. E. la principessa Margìierita 
ò arrivata a Monza. 

P . t a ^ V W f ^ i ^ B ^ . W 4 A * i d . V . ^ ^ 4 É ^ 

Estratto dai giornali cstori 

r . • ^ 

Si annuncia che verso lamelàMel mese 
in eorso l'on, presidente del Consiglio 
partirà alla volta dì Torini per sotto 
porre alla firma del Re il decreto di 
scioglimento della Camera. 

Dopo egli andrebbe a Legnago per 
l'annunziato discorso ai suoi elettori, e 
di là, se le occupazioni sue glielo per
metteranno, muoverà per le Provincie 
meridionali a compiervi un breve giro. 

{idem], 

È atteso in Roma Sua Eminenza il 
Cardinale Bonnechoae. 

La 9ua venuta si crede abbia uno 
scopo politico in senso bonapartista. 

{Popolo lì ornano) 
Mtm ~ i n f i i j t Ili f i p j j f h b i 

U.conte Alberto Maffei, nostro inca
ricato d'affari a Madrid, ebbe ordne dì 
partecipare il riconoscimento dei Go
verno spagnuolo per parte del Governo 
italiano. (Gasz, d'Italia) 

Non è ancora stabilito il quando e il 
dove S. M. il Re riceverà in udienza 
solenne il signor Rancès, nuovo rap
presentante della Spagna presso la no* 
atra Corte. {Idem) 

f ^ ^ i il i " i i 

Corre voce che il conte Alberto Maffei 
nostro incaricato d'affari a Madrid, possa 
essere nominato ministro plenipoten
ziario presso il Governo del generale 
Serrano. (Idem) 

I I I I 

' - tv •^^'^^tntiVmMà'rmi - H m n v t c ^ i 4 iUffmAiti J W ìw"flnn - l * *^ 

Vnieto d«Ì[Ìo Stato» e lv l lo . 
BoUettim del 5 sellembre 

^asciie, — Maschi n. 1. femmine n. 4. 
^fatrimom. — Calvan Vincenzo fu Do* 

'•fenico, celibe, vetturale; con Saccon 
Giuseppina fu Antonio, nubile, domesti-
«a> entrambi di Padova. 

Ppnveato Luigi fu Pier Domenico, ve-
™vo, fiilegname; con Diacona Diodata, 
î'iiiiegtìca, entrambi di Padova. • 
'Wor(i.-»BnisolìnPurali Santa fu An-

^^^h Iranni 60, casalinga, vedova. 
llosin MichEìle di Ferdinando, d' an̂  

%1'eUi Dal Forno Teresa fu Luigi, 
''•̂ âì ^6, civile, vedova. 

dosato Anlonio fu Giovanni, d'anni 88, 
siamese, vedovo. (T^tti dì Padova). 

Vltalie d'ieri nelle sue ultime notizie 
dice: Il consìglio dei ministri si è riu' 
nito alle quattro dopo mezzogiorno per 
deliberare intorno allo scioglimento della 
Camera. La questione è stata decisa in 
modo affermativo. Noi non possiamo 
ancora indicare il giorno preciso in cui 
sarà pubblicato il decreto di sciogli
mento, e delle nuove elezioni. Sappiamo 
solo che la novella Camera sarà chìa 
mata verso la metà dì novembre. 

La NordtleuiscìiG Afgsmeine ZeiUmcf ha 
una lunga ed enfatica descrizione delia 
fasta nazionale. « Una vera feaia popo
lare celebrò ieri la nostra città ìmpe* 
riate. Bandiere e pennoni sventola vano 
allegramente nel!' aria. TuUi i p ibbUci 
edifizli» il pdazzo dt",! principe ere iitario 
il pa'aizo dei principi reali, i mini
steri eoe. brillavano d' una multicolore 
pompa dì bandiere. Vonne prima suo-
nato un cor̂ de dilla torre del palazzo 
comunale, e tosto suonarono tutte le 
campane delle chiese evangeHcho^ In cUì 
fu tenuto un servizio divino solenne, 
e invitarono i devoti a venire a rin-
graxinre Dio onnipotente per la gran
dezza ch'egli ha procacciato al popolo 
alemanno, eà a rinnovare' la comme
morazione dei sacri luoghi, ove fu con -
sacrata col sangue l'opera di utiidca • 
zìone della patria alemanna. 

« TI punto centrale delle f̂ isto al m.\ttino 
fu formato dalla grande parata del corpo 
della guardia che venne tenuta da S. M • 
sul ctimpo di Tempelhof. il pubblico era 
fìtto quanto non Pera mai stato dopo la 
venuta dello Scià di Persia e del Re 
d* ItMlia. 

Durante la panila ì cittadini del V Dì 
stretto di Berlino solennizzarono un'altra 
festa alla parte opposta della città. Si 
trattava di un monutnenio da erigersi 
sulla piazza di Landsberger ai caduti 
che appartenevano quella porzione di 
città, e dì cui venne solennemente col 
locata la prima pietra. lì monumento 
sarà scoperto il 2 settembre 1876. Vciv 
nero seppelliti entro la detta pietra un 
documento riflettente la storia dei mo
numento, i dispacci della guerra 1864, 
66, 70, 71, le monete commemorative 
della guerra, l'annuario statistico della 
città, l'elenco degl'impiegati comunali, 
la pianta di Berlino, tutiJ ì giornali di 
Berlino, usciti il 2 settembre J874, una 
foiogralìa del fu uro monumento, l'ap
pello a con tribù r vi e il il programma 
delia festa, e poi vi sì sovrappose una 
gran pietra colla data in oro : 1874. 

Ecco il doloroso ad un tempo e for
tunato riassunto della spedizione polare 
austriaca quale fu telegrafato dal luo 
gotenente di vascello Weyprecht al mi
nistero d»ì<la guerra: 

• Neir agosto 1872 chiusi fra i ghiacci. 
Gelati per 14 mesi nel ghiaccio com
patto. Spìnti a nord-est al 73̂ * grado 
di longitudine, poi al nord-ovest. Nei 
1873 scoperte estese regioni. Nell'ottobre 
ci fermammo là. Svernalo ai 70^ SI' nord 
B9'* est. Accertata Pesistenzi di terra al 

* 

82° ed all'83". Estensione principale al 
nord e all'est. In maggio abbandonata 
la nave impossibile a conservarsi. Dopo 
9tì giorni di viaggio in slitte raggiunto 
lo scooner russo t Greuseiand * alla Nuo
va Zembla. Krisch, mono di tubercolosi, 
il resto in salute. L'equipaggio comple
tamente salvato. » 

Un altro dispaccio al conte Wilczek 
ha la data d'agosto, e contiene press'a 
poco gli stessi particolari. Inoltre vi ò 
detto: «É molto grande il materiale d'os-
servazioni raccolto. Pregate S. M. di 
permettere chft i paesi scoperti sì chia
mino: tterra di Francesco Giuseppe,* 

L'equipaggo era composto del luogo 
tenente di vascello Weyprechi, del luo-
gotenente superiore Payer, luogotenente 
di vascello Broscb, alfiere di vascello 
Orel, il medico doti. Kepes, tredici ma
rinai e due monta miri del Tirolo. Ave
vamo intrapresa la spedizione nel 13 
giugno 1872, e torneranno a Vienna 
come avevano promesso nell'autunno 
1874. I telegrammi sono da Vardoo, ab 
restrenai à della Norvegia. 

; Vlttnna 
Auitriache ferrate 

Napoleoni d'orò ! 
Cambio 8U Parim ' 
•ìiimbì̂ i 9U Londra 

R':., in «arsa 

'.ii>mb*rciM 

4 
317 ̂ 0 
877 -

8 81 
43 60 

109 70 
,74 80 
71 7S 

242 2B 

318. 
976 -^ 

43 m 
109 7» 
74'7It 
71.7$ 

243 75 
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Bartolommeo Moschin, ^ermic rei^on?,. 
•«•• • IHI^^W«iW^mmi^pi^^t*f4V 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 
Basato Leren7.o di Sant'Andrea di' 

Campodavsego, giaceva gravemento'' 
ammalato in causa di otturamento 
intestinale séguito alla riduzione di 
un' ernia ingvunalè sinistra. 

Per quattro giorni ogni sussidio-
terapeutico posto in opera dall'egre
gio curante Pirajixq dott. Giovanni 
di Canipotlarsego riusciva del tutto 
inutile^ ed il paiiionto era ridotto agli 
estremi di vita. Sononchò il distìnto 
medico vide l'urgenza del caso & 
con pronto e giusto criterio diagno
stico, anuninistrò subito airinfermo: 
buona dose di mercurio metallico-
Questo produsse il desiderato e be
nefico e fretto sixhM-ndo la vita ad uri' 
padre di numerosa famìglia. : 

E mentre ci sentiamo noi sotto
scritti in dovere dì tributare sinceri 
rìng:ra>iìaiiienti al distinto cultore di 
Igea; jjór la premura con cui 'soccorse 
al palliente, non possiamo far a meno 
dì ammirare la valentia del medico' 
in un caso sì difficile ed oscuro, & 
tributarne iillo stosso pubblici e me
ritati etói.* I FKATfiLIjI BASATO. 
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Vendita volontaria 
• \ 

mw^t-* w^rw 

TeSesa'assisaiE 
Wdiij iMji I 

: 

Trieste^ 4 agosto. 
In seguito ad ordine della Luogote 

nenza verrà posta T aquila imperiale 
mancante nell'arme dì città in marmo 
del nuovo palazzo municipale. 

Berlino, 4. 
I fogli clericali credono sapere che i 

deputati cattolici dell'Alsazia-Lorena prò 
testarono contro la chiusura degli isti
tuti cattolici di educazione, e vogliono 
interpellare su ciò il cancelliere impe
riale. 

R. OSSEBYATOEIO ASTROIŜ OMICO 
Di PADOVA 

7 settlerabre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo med di Padova ore 11 m.57 s. 55,2 
Tempo med. di Roma ore 12 m. 0 s.22,3 

Osservazioni MeleoroUnjiche 
eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m.30.7 dal livello medio del mure 

Ore 
9 ani. 

Barom a 0°—mlll. 
Tcrmomet. centigr. 
Tens. del vap. acq. 
Umìdiià relativa . . 
Dir. e for, del vento 
Slato del cielo. . . 

Ore 
3 p. 

761,0 

JS,;]7 
72 

NE 2 
quasi 
ser. 

7S6,5 
^8 7 

164i 
m 

NO 1 
nuv. 

Ore 
9 p. 

7ri8 2 

17.79 
, 84 
S 0 
quasi 
ser. 

Dovendo aver luogo imi giorno 17 
settembre p. v ; triupta avvilo pubblicato-
nella GazzeMa U/^dale del Regno delU 
23 luglio 1874 Num. 17i, la vendita 
volontaria per asta pubblica della Te
nuta di BOCC.\LEONE posta in provin- • 
eie di Ferrara e Bologna di proprietà 
del la $ìocict& AKiontiitin ItnHana 
ptìr acquisto elendita di benilmmobìli 
{Compagnia Fondiaria llalianaj; 

lì sotio^soriuo notaio, resi'lente In Fer- ' 
rara, press) il quii le si terrà l'asta me
de?! fua, rendo noto al pubblico che per 
incarico avuio da uno Stiibiiimento Ban
cario, egli tiene a dispsizipne di coloro 
che intendessero coricòrrere all'Asui so
vra menzionava il numero di azioni della 
Società v '̂.nditrice occorrente per l'acqui
sto della suddetta luterà Tenuta: 

aV prezzo di 
L. t&ft per le Azioni di L, 230 intera-

menta liberate e 
> "sa per quelle dell'emissione 1872 li

berate di lire 125j a pronto pa-:̂  
gamento. 
owero, ixl prù%zo di 

L. t « o por le a-Moni intenamQ[itG liba 
rate e 

» s o {;er quelle dell'Emissione i872, 
pagandosi metà importo all'aito delia 
consegna, e l'atra iueià ne! tarmine di 
un anno sùiio vincolo della garanzia 
ipotecaria suuli stiibilt acquistati. 

Ferrara, S attcsto 1874. 
I I 

D.re ULDERICO LiiziaoLi 
Notaio residente in Ferrarci 

5 66 via degli Armàri n. ^^, 

Bue appartam en ti : u no ì n I, Pia- ]m' | 

I l • •F 

Da' mezzodì del 5 al mezzodì del 0 
Temperatura massima 

1 minima 
r 
4-

28 ,» 
18',7 

no e l'altro Jn H . Piano, verso 
• [corte della Casti in Via Spirito 
) Santo, i\. 17Gu, .„ : 

Ai *•* Uff*-'" *f% w*-- * >MT<jWfcTffi;ihnt^<i^^i vMiiorntì i 

La Presse dì Parigi crede sapere che 
i! cavalier Nig 'a ambasciatore d'Italia, 
ebbe un lungo colloquio col maresciallo 
Mac Mahot\. 

— Il Soleil, annunzia che il marchese 
di Noailles ambasciatore di Francia pres 
so il governo italiano trovasi attual
mente a Parigi. 

^ 

NOTIZIE DI BORSA 
4 

!'{js*ito frane *iSG t> 01 •] 
!̂ î T?.rf!t2; franchia'!! il̂ jfO 

« fine corT. 
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Dispacci dell' Ilavas annun55Ìano 
bensì che i carlisti si sono ritirati 
tla Puycerda, ina per ritornarvi su
bito, dopo respinte lo colonne di soc
corso. 

Anche il vescovo di Passavia ha di
chiarato la festa nazionale alemanna, 
come puriotiicae ne ha perplesso il 
festeggiavnento, 

,A Monaco vonne scoperto un monu^ 
mento ai guerrieri con isiraordinario j Sanca dì Francia 
concorso. Il re si fece rappresentare 
dal SU') aiutante generale leeize; vi as
sisteva il ministro di giustizia Faìislle. 

A Dresda fu imbuulier^jto il palazzo 
reale. Il vescovo caitoUco Forwerk cti-
lebrò una messii solemìe nella chiesa 
cattolicìi di Corte. Alla sera vi dovevano 
essere delle f ste sulla terrazza di Briihl 

100 12 
(14 40 

li CUÌ doveva prender parte anche il re. 

VÀ.LOKÌ Div]ì;aè,i 
••̂ Ctirrovii. lomb. VÉH „ 
)bbi!g3;a. tabacchi 
ìbU/Fm% t r a ISOS 

Cambio m Londra 
O'stmbzo smU l̂tdì.-ii 
i-Ionî oìidati iimim 

07 45 
3SC0 -

330 
mi — 
îoy — 
70 — 

183 n 

781 -. 

91^8 
m 08 
44 45 

5 
100 40 
04 80 

Hue iq)parlamenti in II. Piuno 
i") jcU 8 Stanze ciascheduno con Gra-
),n.'ijo G Cantina, lanlo uniU che 
'separati in Via dolio Piazze di 
tVonttt S. Carni ano, N, -407. ' 

. ^ • f i ^ » i l i ì | ìt'l i n i ^ Il I I i I 
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Scudt!ria por A Cavalli con Ùi-
messa nella stessa Casa, the si 
adulerebbeanclieassieme, ai detti 
Appartai non ti. 
Appartamento in U. Piano, Via 

Tadì, N. 871 

67 
38tJ0 

334 
495 
205 
08 

1 Sì-

Casa in Via S. Giovanni dplift 
Navi (Palaz^-ojsolvatìco), N. 90G. 
Casino in Via Savonarola, CÌv. 

u .. .*-

S 
Camera e Cucina al Portello. 

N. 2771. 
Rìvolgoi'si al .sig. AllUAMO LDZ-

ZATTO, Via S. Giovanni della 
Morte, N. 11)77. 1-638 

2o 17 
91i8 

92 08 
44 25 
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SPETTACOLI 
TK.VJTISÌO cìAniD.%i.nK. — La Dram-

lUfUìca Compama Ernesto Rossi, rappre
se! iverà: 
. Lui(}i XIj di Delavigne. ^ Ore 8. ;i 

1 
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AVVISO 
hii R. Camera di tlisciplina «oUinle in Piv-

tìovtrfànoto ft{'pubblitjoi iilie il Notajo sig. 
Viiiueiiiso doK. Creiiddì del }'u Giovanni, Ira-
«Ì0C)}lo dutKsie a Vadova coi\ R. Decreto 7 
vAprile 'IS7i, ha prestata la cnuxione nor
ciaie ìjjorènto. ajla nuova sua residenza. _ ; 

Dovendosi ptivtiuAto svlucolaro e restituire 
ì^,\ cauzione anlerÌorn)ent(; da lui data pel 
éiio esercizio iWKste, dell'importo nominale 
ia-vttfoii pubblio di LiJc J0,000, si diiUda 
chiuiifine â  esse o pretendesse avere rcigìoni 

.I II JiI f i i • "ija»!Tffa 'i 11 ti ' 
• r . ." -̂  n • '••"••Lii jh i-
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V 
Rocentigsimp, Pubbl icaz ione 

i^ff; , ; / 

. [ 

bveflST^i;' àtìbHd'ii •qtjiii (erniiiieJsenza die 
smi prodotta all'iioa ivlallva doiJi;inda, s,'ir!i 
fàhoUaìiyp al Notajo medesimo di chiedere 
ed tìllenero lo SVÌHÌÌOJO e la rosliiuzione dèi 
duetti valori. 
' l^dbvti, li 31 Agosto J87i, 

' Il VrGsidéito 
SCUINELLI ' 

!. Il Coafììntorc 
Vusamch 

' _ I • • • ,-w* 1—«••^^Hkh A IH VP̂  
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remiata F. Sacchetto 
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CON r)OGUMKNTO IKF.DITO 
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AGGARDO A. 
I • mm' "n 

* 
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t7a«. X. ilie a<I — Padova 1874, m 8 — l^SiJK X. z'tó. 
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Padova 1874. «n 12 — miiane Lire 1 .ftft 
-*'^'-^ 
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eo/ hcnc/tcio dell'tnoentarìo, 
A tenore delle presm?,iònì conleuulc nel-

l ì a r i tìtiS Còdìie OìVilr, si vende pnbblicu-
mente no(o;ehe cgu. a ttpU) Agosto a, e. iissim-
to in qvi^\\) CanccUcnr;Uiig- Luigi Ilodo detto 
Oontarini di Campagnola ditjhiarò fli accel-
Wé non altrìrtièVUi cTne col V>t;nei\cio del
l'inventario l'eredità del di bri patire fu 
l{raneesi;o Ilodo q^ Antonio,,mancato a'vivi 
in Campagnola nel giorno % nìaggio i87I 
s'ìmn tostanlej)tb, ereditii accettala puro be-
neticìarianiente còffe iiórrne delle leggi ari'-' 
teriorì nelilS Agosto 1871 dui coeredi Tie-
llHi. Santa ed Antonia Modo figli del preno-
nìinifl̂  defunto. ' ̂  • > 
lialla Cancelleria della U. Pretura dì Piove, 

• li 3 Seltenibre iS74. • 
t :; • il aiV(̂ :élUétc 

Peroni 

wiHm 

vendibile presso ì Librai dì qui 
" I • _ ' 

^_—^^' ~ — ' i ^ m n - "j.1 

A. prof. MONTANARI ,'i.Vl ' » ' 
i . • IT «.l I» 

a p ̂ r 
Padova 1874, \nW — L. 4.SO 

• — • " fct__*hiTT _ , |. ^ "1—-•^^^''^^^^i-^-—f* • j iî i nni« -^iii n li i^ i i ^ ' 

€ 0 t nENl?*F!CrO OELl /mVENTARfO 
A sènsi dell'art OfjS Codice Civile si rende 

pubWicavncntc noto, che COIÌ atto odierno 
ricevuto d a IPinira seri Ilo, il sig. Zeviani Carlo 
fu \incenzo doniieìlìalo in Viulova, noli' ui-
tGresStO dn .qunlf? k'gale rapjircsentante dei 
miridri 'di' lui fìt̂ lì Eriiiiio, Vittorio ed An
tonietta auscetli colla defunta Coslantina 
della Costanza !5oscolo. rispettiva moglie e 
niadre ; dichiarò di accettare non altrimiìnti 
Che col beneficio dell'inventario l'eredita del 
fu Già. Antonio dott. Uoscolo q, jljìgyanni 
Wo rtìaterno dei detti mìnorij mancato a 
vivi in Corrt'ZEoia nel gioz-no %) Agosto 1871 
con testamento segreto 1, gennaio iH67 atti 
dote Mutìefilimi, pubblicato nel 27 p. p. 
Agoslp presso la Pretura dei li, Mandamento 
ini Padova. , ; Ì 
Dalla' Canee]lei'ìa della U. Pretura di Piove, 

li 3 Settembre i 87i, 
: Il Canee! li ero 
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in correlazione ali*Italia 
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SCIROPPO SEDATIVO 
i ì l SGOllKS ^ 'ARANCIO AMAag 

a] Bromuro di Potassio 
W J . - P . [ jAtvOZe, FAniUACtSTA A, Î AmOI 
Tutti i medici ao«Q <l'«ccortfo nul riconoscere 

al Bromuro Potassio, cliimicamcnte puro, un'a-
2:&n8 scriaiìva ù caJniBate su tutto U $iiitm^ 
nervoso* Riunito allo Sciroppo Laro2e di scorie 
d'nttiucio ornate (dot qutile, l'azttìtìe rcgflhtri-
xzaiite stille funzioni dello stomaco e degli in-
lesiJni fe apprezzato uìii^iirsalinenie), ai amrai» 
Distra senzu jien'coio d'accidente qualsiasi noeti 
adulti, juT guarire le «/fesioni Atì cuore, detE» 
medìgistme mpiratom, le nevrosi in generale 
6 le maìallie nerwse dfMa gramdanza • e noi 
fanciuni, por culmaro l'agitatione, fimmnia « 
if% iOHt d\ amimoM, Pla«onc, fr. ^. . 

Pabrica, SpediKìoni: Ditta-..fJMOZÉii:»* 
3, ruedes Uons'SaintrPauli Par». 

Depositi in PHom ; c;urii«ilo e 

V1'*̂ ^ 
%M^ 
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ELEMENMRE E SUPERIORE 
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delle Scuole pubbliche e private d'Italia 
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Saccardo Prof. 

' '^ 

. 1 • I • H i l l . 
' f c j j ' T ^ l l M 

IJ ' sottoscritto av
verte di a\er Ira-

sporiajo il suo esserci zio 
d'Al̂ l'AUECCHl PEL {\kt 

E 1)1 lìAKUAiO . dulia Via 
S. Àmirca in Via Sai Vecchio al, 

Civ. N. ii5^. 
Aumentalo vistosamente il deposito, spera 

di vedersi onorato di conimissiord, proniel-
tendo una perietla esecuzione nei lai^dri, e 
tutta la modicità nei prezzi. 

, Avverte iiKdtre clic abilando sopra il detto 
iiQgozio, polt'à pi'e^tare l'opera sua in qua-
luìatme ora di giorno b dì notie. 
3-623 nUNCKSCO PEROK 

. 1 ' . ' • ' " • • * ^ • • 
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II. Edizione , 

DEI 
coBt fl;£iir«» Intercalato nel testo 
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mv. 

'a^a t.eiài«aEfel di eiaHSfililU'?aii ai'jip; 
Pfì(kvs 1B74, in 12 - Tip. Sacchetto - Prezzo L, DUK 

SOPRA 

U STATISTICA PESAU I 
PEL RE«WO ft'lTAUA 

Cent. 9J&. 
^< »<N.< 

SlSil^ 

Prìncipi i ^ Pf0E4c[ii 
£ metrica latina 
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OALLA 
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0 t&ieirle^sb l i a l t i t n ^ 

del Prof. BICCOBOÌN̂ I 

Premiala Tipografia F. Saceh 
DELLA 
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DALLA SUA FONDAZIONE AI KOSTSI QIORx̂ I f f 

SOIBNTIFICO-POPOLARI 
' ' ' . 1 

tenute ai niaeisiri eiemeiAtari, 
La respirazione e P igiene di^M scuole — I concmil — Cringrflss) pii> conmn 

di cuj puì> avvaDteggiariii l'agricolture — 1 danni che ne vengono uU'HgTicoitiirft , 
per P avvicendamento di frumento e grano turco — 1 prìncipi fondamentali del- ^ 
P economia rurale in reiaaione aiP alimentazione del bestiiime — 11 granoturco e 

, }à polenta -^ Le risaie ed il riso — l foraggi pel bestiame. 

" Padova, lèl4, in 12 - itaL Lire ' jM^'SSO'WiS 
Si Sfedisce franco dietro invio di vaglia posiale. 
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TOLOMEI Qomm. Prof. G. P. 
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L'Opera sarà divisa in dna Yoliimi da 500 pagine Tuno 
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